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O gni anno, Signore Ge-
sù, Tommaso mi dà ap-

puntamento con i suoi dub-
bi, con le sue fatiche e mi 
induce a riprendere la stra-
da che porta alla fede in te, 
il Crocifisso risorto. 
Il passaggio oscuro attraver-
so la passione e la morte 
non è stato un incidente di 
percorso. Se ora sei risorto 
e vivo è perché hai accetta-
to quello che sembrava un 
fallimento: l’inviato di Dio, il 
suo Figlio, fragile e disarma-
to, nelle mani dei nemici, fe-
rito e sbeffeggiato e poi 
messo a morte. 
Avverto anch’io, come Tom-
maso, qualcosa che stride 
terribilmente con l’immagine 
che mi sono fatta di Dio e 
capisco il suo bisogno di ve-
dere e toccare. Per questo 
oggi ti chiedo di trovare la 
forza per affidarmi a te e per 
accettare che tu, lo sconfit-
to, il perdente, sia veramen-
te il vincitore. 
E, quel che è più duro, ti 
prego di affrontare anch’io i 
tunnel oscuri che troverò 
nella mia storia, forte solo 
della certezza che non sarò 
abbandonato perché tu sei il 
mio Signore e il mio Dio. 
                     Roberto Laurita 

I 
l vangelo odierno ci presenta una comunità chiusa per 
paura. Sembra strano che, dopo il ritorno di Pietro e 

del discepolo che ha “visto e creduto” e soprattutto dopo 
l’annuncio gioioso di Maria, le porte continuassero ad essere 
sbarrate per timore dei Giudei. A dirci che la comunità vive 
ancora nella notte della paura e del dubbio, nella notte 
dell’assenza di Gesù. Il vangelo però ci racconta che, 
proprio in questa realtà, il Risorto si rende presente. Gesù 
incontra i discepoli dove sono, appare nel loro buio, si intro-
duce nella loro paura. Uno di loro tuttavia è assente e al rac-
conto, alla testimonianza degli amici non crede. In fondo è 
una comunità che sperimenta da subito la difficoltà della 
missione appena ricevuta. Tommaso non aveva creduto 
all’annuncio di Maria di Magdala e non crede alla testimo-

nianza della 
comunità. Esi-
ge una prova 
tangibile. 
“Otto giorni 
dopo”, Gesù 
entra e nuova-
mente dona la 
sua pace. Su-
bito raggiunge 
Tommaso do-
ve si trova, 
accettando il 
suo bisogno di 
toccare, di 
avere prove 

tangibili. Nello stesso tempo lo esorta a percorrere un cam-
mino di conversione da non credente a credente. Non 
sappiamo che cosa accade nel cuore di Tommaso. Sappia-
mo però che, penetrato dallo sguardo del Crocifisso-Risorto, 
rivelato a lui e interpellato dalla sua Parola, anche Tommaso 
“vede” e proclama la sua fede con una delle espressioni più 
belle e profonde del Vangelo: “mio Signore e mio Dio” (v 
28). Anche noi possiamo credere nel Risorto accogliendo il 
Crocifisso, affidando a Gesù la nostra esistenza e preveden-
do di “perderla” per amore. 
A tutte le famiglie della parrocchia giunga l’augurio sincero 
di una buona domenica e di una serena settimana    
                                                                     Don Giuseppe 

MIO SIGNORE E MIO DIO! 
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Prima lettura: La gioia della Pasqua suscita nei primi 
cristiani una nuova arte di vivere, fraterna e solidale. 
Non c’è fede senza carità. Salmo responsoriale: Sale dai 
cuori un cantico di ringraziamento. Veramente l’azione di 
Dio nella storia si rivela sorprendente e meravigliosa. Seconda lettura: 
Chi crede che Gesù è il Cristo, è nato da Dio. E lo mostra mettendo in 
pratica i suoi comandamenti. Vangelo: Chi è il Risorto? È proprio lo stes-
so Gesù che gli apostoli hanno conosciuto durante la sua vita terrena. È 
lo stesso Gesù che hanno visto inchiodato alla croce. Egli ci viene incon-
tro e noi possiamo accoglierlo con gli stessi dubbi e la fede di Tommaso.  

 

Le letture della domenica 

 

NON ESSERE INCREDULO  
MA CREDENTE 

 

Alleluia, Signore, sei risorto e sei 
con noi! 
Alleluia, Signore, sei la fonte della 
nostra gioia, 
Alleluia, Signore, sei la vita che 
non muore. 
Davanti ai sepolcri vuoti: donaci il 
tuo Spirito. 
Se la nostra fede cede: donaci il 
tuo Spirito. 
Se il nostro cuore è duro: donaci il 
tuo Spirito. 
Se vediamo ma non crediamo: do-
naci il tuo Spirito. 

PRIMA  

CONFESSIONE 
14 aprile 2024 

Ore 15 
 

AGANETTI DANIEL 
BEGGIATO GIADA 

BELLO SARA 
BONIZZI LEONARDO 

CAMERO ELIA 
DEFANTI MARTINA 
MILANI AURORA 
OLIVIERI GAIA 

PAGANICA ANDREA 
PAGANICA MARTA 

RICCHIUTO MARIASOLE 
SCAPINI NICCOLO’ 

SOARDO EMMA 
SOAVE NORA 

VALLANI GIULIA 
VALLANI IVAN 

VERONESE ADELE 
ZARDINI ENEA 

ZULIANI MARTA 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  



 

S. ROSARIO 
Ogni domenica ore 15 in cappella S. Ro-
sario 
 

CORSO BIBLICO 
Giovedì ore 20,30 riprende il 
corso biblico 
 

ANNO DELLA PREGHIERA 
Da lunedì 8 al 13 aprile passerà Nardelli 
Vittorio della S. Paolo per alcuni sussidi 
anno della preghiera e giubileo. 

La parola del Papa 
Parte dell’Angelus 

1 aprile  2024  -  Piazza S. Pietro 

Apostolato Preghiera  

APRILE 
Del Papa: Preghiamo perché vengano ricono-
sciute in ogni cultura la dignità delle donne e la 
loro ricchezza, e cessino le discriminazioni di 
cui esse sono vittime in varie parti del mondo. 
Per la famiglia: Perché le coppie in crisi abbia-
no il coraggio di farsi aiutare per arrivare alla 
riconciliazione e per ricostruire, in Cristo, la loro 
relazione d’amore. 
Mariana: Perché l’umile Ancella del Signore ci 
sproni all’amoroso ed efficace servizio di Cristo 
e della Chiesa.                                  

Oggi, Lunedì dell’Ottava di Pasqua, il Vangelo 
(cfr Mt 28,8-15) ci mostra la gioia delle donne 
per la risurrezione di Gesù: esse, dice il testo, 
abbandonarono il sepolcro con «gioia gran-
de» e «corsero a dare l’annuncio ai suoi di-
scepoli» (v. 8). Questa gioia, che nasce pro-
prio dall’incontro vivo con il Risorto, è un’emo-
zione prorompente, che le spinge a diffondere 
e raccontare ciò che hanno visto. 
Condividere la gioia è un’esperienza meravi-
gliosa, che impariamo fin da piccoli: pensiamo 
a un ragazzo che prende un bel voto a scuola 
e non vede l’ora di mostrarlo ai genitori, o a 
un giovane che raggiunge i primi successi 
sportivi, o a una famiglia in cui nasce un bam-
bino. Proviamo a ricordare, ciascuno di noi, 
un momento tanto felice che era persino diffi-
cile esprimerlo a parole, ma che abbiamo de-
siderato raccontare subito a tutti! 
Ecco, le donne, il mattino di Pasqua, vivono 
quest’esperienza, ma in un modo molto più 
grande. Perché? Perché la risurrezione di Ge-
sù non è solo una notizia stupenda o il lieto 
fine di una storia, ma qualcosa che cambia la 
nostra vita completamente e la cambia per 
sempre! È la vittoria della vita sulla morte, 
questa è la resurrezione di Gesù. È la vittoria 
della speranza sullo sconforto. Gesù ha 
squarciato il buio del sepolcro e vive per sem-
pre: la sua presenza può riempire di luce 
qualsiasi cosa. Con Lui ogni giorno diventa la 
tappa di un cammino eterno, ogni “oggi” può 
sperare in un “domani”, ogni fine in un nuovo 
inizio, ogni istante è proiettato oltre i limiti del 
tempo, verso l’eternità. E la Vergine Maria, 
che nella Pasqua si è rallegrata per il suo Fi-
glio risorto, ci aiuti a esserne testimoni gioiosi. 
Rinnovo a tutti gli auguri pasquali e ringrazio 
di cuore coloro che, in diversi modi, mi hanno 
inviato messaggi di vicinanza e di preghiera. 
A queste persone, famiglie e comunità giunga 
il dono della pace del Signore Risorto. E vor-
rei che questo dono della pace arrivasse là 
dove più ce n’è bisogno: alle popolazioni stre-
mate dalla guerra, dalla fame, da ogni forma 
di oppressione. E con affetto saluto voi, roma-
ni e pellegrini di diversi Paesi!  
Buon Lunedì dell’Angelo! Continua la gioia 
della Pasqua!  
Per favore, non dimenticatevi di pregare per 
me.  
Buon pranzo e arrivederci. 

 

Ci uniamo alla gioia della fa-
miglia Cervoni per il BATTE-
SIMO di CAMILLA, domeni-
ca 7 aprile ore 11,45 

CONFESSIONI 
Sabato dalle ore 15 alle 19 in chiesa 
e prima delle s. messe festive e fe-
riali. 
 

GENITORI PRIMA CONFESSIONE 
Venerdi 12 aprile ore 20,30 incontro 
genitori bambini prima confessione. 
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DOMENICA 7                                  2^ domenica di Pasqua   
ORE 8,30     DEF. BONADIMAN GIACOMINO e SANTO 
  INT. AGNESE PATUZZO 
 
ORE 10,30  DEF. LORENZINI MARIA (anniv) LUIGI e EMMA 
  DEF. SANTAMARIA PIETRO (anniv) 
  DEF. CELESTINO (anniv)  
  DEF. FRANZINI GIANCARLO 
   
  DEF. FAM. BOLLA e BEGGIATO          . 
  DEF. EUFEMIA e SEVERINO 
                     DEF. PELIZZARO EGIDIO e AMELIA 
  INT. P.D. 
 
ORE 18,00  DEF. GINO (anniv) e VITTORIA (anniv) 
  DEF. BAZZONI GABRIELE  
                     DEF. GIORDANO e GRAZIANO 
  DEF. BISTAFFA MARIA TERESA VINCENZI 
 
LUNEDI 8                                      Annunciazione del Signore  
ORE 8,00 *** 
 

MARTEDI  9                                                              S. Demetrio 
ORE 10.00   DEF. ANNA (anniv) e FAM GUIOTTO 
 

MERCOLEDI 10                                S. Maddalena di Canossa 
ORE 8,00  *** 
 

GIOVEDÌ 11                                                              S. Stanislao                                                                                                                 
ORE 8,00    *** 
ORE 16,00……………………… casa riposo 

 

VENERDÌ 12                                              S. Giuseppe Moscati       
ORE 8,00 *** 
 

SABATO 13                                                                 S. Martino 
ORE 8,00    *** 
ORE 19.00   DEF. PATUZZO EGIDIO (anniv) 
  DEF. ZAMPA GIULIETTA (anniv)  
  DEF. SUOR CANDIDA (anniv) 
  DEF. BERNARDELLI PALMIRO e LOREDANA 
  DEF. MENINI BRUNO e PICCINATO ANNA 
 

DOMENICA 14                                  3^ domenica di Pasqua   
ORE 8,30    DEF. PATUZZO ALEARDO 
  DEF. PASQUALE e FAM. ROSSIN 
 
ORE 10,30  DEF. ISOLAN BRUNO e ANDREINA  
  DEF. GAETANO e AMALIA 
  DEF. BONETTO AMELIA 
  DEF. GHIOTTO DIEGO e LUIGINA 
  DEF. FAM. GAMBINI e MARTINI 
 
ORE 18,00  DEF. NICALINI ARTURO 

S. MESSE  dal  7 al  14  aprile 

LUNEDI Ecco, Signore, io vengo 
per fare la tua volontà. Il “sì” eter-
no del Figlio al Padre riecheggia 
nella disponibilità di Maria al volere 
di Dio. Is 7,10-14; 8,10c; Sal 39; Eb 
10,4-10; Lc 1,26-38. 
MARTEDI Il Signore regna, si ri-
veste di maestà. Per comprende-
re Gesù dobbiamo lasciarci guidare 
dallo Spirito, non dalle nostre logi-
che. S. Demetrio; S. Liborio. At 4,32
-37; Sal 92; Gv 3,7-15. 
MERCOLEDI Il povero grida e il 
Signore lo ascolta. Con il battesi-
mo entriamo nel mistero del Padre 
che ha tanto amato il mondo da da-
re il Figlio. S. Palladio. At 5,17-26; 
Sal 33; Gv 3,16-21. 
GIOVEDI Ascolta, Signore, il gri-
do del povero. Gesù non è un 
profeta come gli altri: si presenta 
come l’unico e il legittimo rivelatore 
del Padre. At 5,27-33; Sal 33; Gv 
3,31-36. 
VENERDI Una cosa ho chiesto al 
Signore: abitare nella sua casa. Il 
Signore parte dalla realtà terrena 
del pane e del pesce per rivelare il 
mistero della sua divinità. At 5,34-
42; Sal 26; Gv 6,1-15. 
SABATO Su di noi sia il tuo amo-
re, Signore. Nelle parole di Gesù 
riecheggia l’autoproclamazione di 
Dio nell’Esodo “Io sono”. At 6,1-7; 
Sal 32; Gv 6,16-21. 
DOMENICA Risplenda su di noi, 
Signore, la luce del tuo volto. At 
3,13-15.17-19; Sal 4; 1Gv 2,1-5a; 
Lc 24,35-48.  


